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Sport il Cittadino

IL NUOTATORE E LA PALLAVOLISTA SI SONO RACCONTATI IERI MATTINA AGLI STUDENTI DELL’ISTITUTO SUPERIORE PANDINI DI SANT’ANGELO

Pizzetti e Baggi, campioni in cattedra
Dai ricordi degli inizi ai progetti futuri di due “ragazzi normali”

PALLAVOLO ­ COPPA ITALIA DI SERIE B2 FEMMINILE n STASERA (ORE 21) IN TRENTINO L’ANDATA DEI QUARTI CON IL ROVERETO

La Properzi raddoppia gli obiettivi
Le gialloblu sognano la “final four” ma Zaino frena: «Poco tempo per recuperare»

Fabrizio Zaino è alla seconda stagione sulla panchina della Properzi

Presentati i tricolori dimtbdedicati aDomenicoRizzotto
n Sarà dedicato anche alla memoria di Domenico
Rizzotto, l’ex presidente della Fratelli Rizzotto
scomparso repentinamente lo scorso autunno, il
campionato italiano di mountain bike per amatori
Udace in calendario domenica a Lambrinia e
presentato ufficialmente nella sala consiliare del
palazzo municipale di Chignolo Po. Una
manifestazione di livello nel calendario del
fuoristrada, giunta alla decima edizione e valida anche
per il “6° Memorial Luca Rezzani” in ricordo del
giovane di Lambrinia prematuramente scomparso, che
si svolgerà sul circuito della bassura del Lambro in
parte anche in territorio lodigiano (anzi milanese,
ricadendo nel Comune di San Colombano al Lambro).
Il compito di allestire la prova è stato affidato
dall’Udace provinciale lodigiana proprio alla Fratelli

Rizzotto e alla associazione Amici di Luca: il ritrovo
sarà negli spazi della trattoria La Locanda (dove si
svolgeranno anche le premiazioni a fine gara con la
vestizione dei campioni di ciascuna categoria) e la
partenza alle ore 9.30 da via Mariotto. Il circuito, da
ripetere tre volte per le categorie più toste e due per
quelle meno “robuste”, si snoda proprio nei tortuosi
sentieri del Lambro e, stante gelo e neve, si prevede
una edizione davvero degna della disciplina invernale.
Alla cerimonia di presentazione erano presenti il
sindaco di Chignolo Po, Ernesto Bonati, con gli
assessori comunali, il vicepresidente dell’Udace
nazionale Pierangerlo Negri, che è pavese, Paolo
Rizzotto presidente dell’Udace provinciale lodigiana,
Stefano Negri per l’associazione Amici di Luca e
diversi estimatori.

CICLISMOTAVAZZANO Tour de force, atto se­
condo. Tre giorni dopo la vittorio­
sa maratona nello scontro al verti­
ce con l'Albese, la Properzi torna
già in campo per una partita che
racchiude significati importanti
per la stagione della società giallo­
blu: l'andata dei quarti di finale di
Coppa Italia con il Rovereto in pro­
gramma stasera alle ore 21 a Lizza­
na (Trento). Superare il turno por­
terebbe diretti alla “final four”, in
calendario alla vigilia di Pasqua
(venerdì 6 aprile le semifinali, sa­
bato 7 le finali per il primo e per il
terzo posto) in casa di una delle
quattro contendenti. Un obiettivo
che darebbe persino più lustro di
un’eventuale promozione in B1,
sul piano della mera visibilità in
ambito nazionale ma anche dal la­
to squisitamente sportivo: se infat­
ti il diritto a partecipare a un cam­
pionato si può anche acquistare,
un posto tra le prime quattro della
Coppa Italia di categoria va otte­
nuto forzatamente sul campo.
Prima però c'è una salita piuttosto
impervia da scollinare. Il Rovereto
nel Girone C di B2 occupa la stessa
posizione della Properzi (la secon­

da) e ha messo sul piatto un bel bi­
glietto da visita negli ottavi batten­
do con pochi patemi il Volta Man­
tovana, che pure in campionato è
terzo nello stesso girone. Delle
trentine Fabrizio Zaino teme la pa­
lestra "calda" ma soprattutto la
prima linea: «So che il loro palaz­

zetto è sempre piuttosto frequenta­
to, in casa infatti hanno un rendi­
mento molto alto (otto vittorie su ot­
to gare interne in campionato, ndr).
È una compagine molto ostica, con
due bande di qualità e una palleg­
giatrice, l'ex Club Italia Sisi Rroco,
molto brava. E hanno gioventù e

centimetri dalla loro parte: è sicu­
ramente una squadra più di rete
che di seconda linea, con attacchi e
soprattutto un muro importanti».
L'incognita, per la Properzi ma an­
che per il Rovereto, è costituita an­
che dai tempi brevi per il recupero,
visto che sono passati solo tre gior­

ni dall'ultima gara di campionato:
«Arriviamo dopo la maratona
emotiva contro l'Albese, dobbiamo
essere rapidi a "scaricare" e "cari­
care" la testa rapidamente». Sono
tre anche i giorni che separano le
due formazioni dalla gara di ritor­
no in programma venerdì alle ore

21 a Tavazzano: «Nessuno di noi ha
gestito recentemente intervalli co­
sì brevi tra due partite, per di più
in un turno a eliminazione diretta
­ chiude Zaino ­. La gara di andata
potrebbe avere ripercussioni an­
che sul ritorno».

Cesare Rizzi

ATLETICA LEGGERA

Contini regala
subito un titolo
alla Fanfulla
LODI Una bella sfida a colpi di gia­
vellotto e tre titoli regionali. In sin­
tesi il bottino dell'Atletica Fanful­
la, reduce dai campionati lombardi
di velocità e salti indoor (a Saron­
no) e di lanci all'aperto (a Chiari).
Proprio nel Bresciano si è consu­
mata la prima sfida interna a colpi
di giavellotto nella categoria Gio­
vanile (di fatto Allievi e Juniores):
a vincere il derby giallorosso e il ti­
tolo lombardo è stato il neoacqui­
sto Stefano Contini con 56.13 al pri­
mo lancio, ma Giacomo Bellinetto
lo ha fatto tremare arrivando all'ar­
gento e a 55.59 nell'ultimo turno.
Entrambi sono stati però virtual­
mente battuti sul piano della misu­
ra da Gianluca
Simionato, im­
postosi nella ca­
tegoria Assoluta
con 60.05: davve­
ro non male vi­
ste le condizioni
di gara (tempe­
ratura a ­2 ° e
due lingue di ne­
ve a incastonare
il settore di lan­
cio). Bene anche
la nuova arriva­
ta Celeste Sfirro,
argento nel giavellotto Giovanile
con 38.68, a soli 21 centimetri dal
personale. Tutti e quattro i giavel­
lottisti hanno buone chance di qua­
lificarsi ai tricolori di lanci
all'aperto. Sempre a Chiari bronzo
nel martello Assoluto per Mario
Riccardi (42.23).
A Saronno invece la regina è stata
Elena Salvetti, oro Assoluto nel
lungo con un 5.82 che ha strappato
all'ultimo salto il titolo a Cinzia Ni­
cassio e bronzo nel triplo con 12.17.
In grande spolvero anche Giorgia
Vian, arrampicatasi fino a 3.75
nell'asta (5 centimetri sotto al per­
sonale) in una gara che le è valsa
l'argento Assoluto. Sul podio ma
nella categoria Promesse Giulia Ri­
va, terza nei 60 piani con 8"00.
Per tutte e tre l'appuntamento è fis­
sato per i tricolori Assoluti e Pro­
messe indoor del 25­26 febbraio ad
Ancona, dove ci sarà anche Abdel­
lah Haidane. Il mezzofondista nella
sua prima gara da italiano ha chiu­
so secondo la serie B dei 1500 del
meeting indoor di Duesseldorf: il
tempo (3'46"04) non è il suo primato,
ma è significativo il fatto che abbia
battuto il compagno di allenamenti
Merihun Crespi, campione italiano
in carica all'aperto proprio sui 1500.

C. R.

SANT'ANGELO LODIGIANO Siedono tra
gli ospiti d'onore e sono atleti che
hanno vissuto l'aria rarefatta dei
vertici dello sport mondiale. Ma
potrebbero anche accomodarsi e
“confondersi” dall'altra parte della
barricata, nella platea, assieme a
tanti ragazzi (quasi) coetanei. Stel­
le dello sport, ma senza piedistallo,
pronti a condividere esperienze si­
mili a quelle di tanti studenti: sono
Samuel Pizzetti e Laura Baggi,
ospiti ieri dell'istituto di istruzione
superiore Raimondo Pandini di
Sant'Angelo per la “mattinata con i
campioni” organizzata dalle do­
centi di educazione fisica Alessan­
dra Sanna e Fiorella Merli e dai
rappresentanti di istituto Dario
Pruonto e Karim Vailati. Di fronte
a loro un centinaio di studenti del
triennio di tutti i corsi di studio
del Pandini (tra cui il liceo sporti­
vo).
Campioni sì, ma anche ragazzi
normali, come ammette indiretta­
mente Laura Baggi, 20enne lodi­
giana iridata Juniores 2011 con la
Nazionale di pallavolo: «Sono un
po' emozionata,
in fondo fino a
un anno fa ero
anch'io una stu­
dentessa come
loro». Emozione
che si è sciolta
in fretta nel di­
battito iniziato
snocciolando
aneddoti sui tra­
scorsi a scuola dei due atleti: Bag­
gi, un diploma al liceo scientifico
conseguito l'anno scorso, ha rac­
contato «l'intransigenza dello staff
tecnico della Nazionale Juniores,
chi saltava un allenamento per stu­
diare non sarebbe stato convocato
ai Mondiali». I ricordi, su una do­

manda arrivata dalla platea, sono
andati poi a ritroso fino al giorno
dell'esordio nel proprio sport.
«Avevo 7 anni, ricordo solo che la
mia allenatrice mi disse: “Non re­
spirare e muovi le braccia più velo­
cemente che puoi!”», ha raccontato
il 25enne nuotatore Samuel Pizzet­

ti, sempre sorridente nonostante
la toxoplasmosi che l'ha obbligato
a cambiare la programmazione
verso i Giochi di Londra. «Ero in
quarta elementare, non avevo capi­
to bene l'orario di inizio della par­
tita e... arrivai in ritardo», la rispo­
sta di Laura.

Pizzetti e Baggi hanno parlato di
tutto. Dei loro allenatori, dell'im­
portanza della propria famiglia e
(su domanda di una studentessa)
dei propri “amuleti” e riti pre­gara
(lo smalto sulle unghie per Laura,
un cagnolino di peluche per Sa­
muel). Anche di doping e antido­

ping: «Sono sottoposto almeno a 20
controlli l'anno ­ ha spiegato Piz­
zetti ­. La Wada (World antidoping
agency, ndr) ci impone di segnala­
re ogni tre mesi un'ora e un luogo
dove poterci trovare in qualsiasi
giorno. Può sembrare una scoccia­
tura, ma la procedura via Internet
è piuttosto agile e per la trasparen­
za sono cose che si fanno volentie­
ri. Lo sport deve restare sinonimo
di salute». I due campioni hanno
accennato al proprio futuro, come
atleti ma anche al di fuori dell'are­
na di gara: «Il mio “dopo carrie­
ra”? Non ci ho ancora pensato, pe­
rò mi piacerebbe gestire una pisci­
na», dice Samuel. Laura Baggi ha
persino fatto una sorta di “outing”:
«Sono una giocatrice di pallavolo,
ma se dovessi rinascere e scegliere
un altro sport prenderei una disci­
plina individuale. A volte dover
reggere la responsabilità anche dei
destini di altre atlete non è facile».
Argomenti di una certa serietà svi­
luppati in un'atmosfera del tutto
informale, come testimoniato dal
quesito scherzoso di uno studente

che (rifacendosi
a un noto spot)
ha chiesto a Piz­
zetti: «Suvvia,
Samuel, raccon­
taci cosa fa la
Pellegrini quan­
do non nuota».
La risposta non
si è fatta atten­
dere: «Federica

ha 23 anni e ha momenti di alti e
bassi al di fuori dello sport, come
accade anche a voi». Come accade
anche a Samuel Pizzetti e Laura
Baggi, due ragazzi normali con un
talento e una grande passione in
più.

Cesare Rizzi

Samuel: «Reperibile ogni giorno
per l’antidoping, ma è giusto così»

Laura: «In Nazionale era vietato
saltare l’allenamento per studiare»

Stefano Contini

Sopra a sinistra Samuel Pizzetti, divertito al microfono mentre risponde alle domande degli studenti, e a destra Laura Baggi, impegnata a firmare autografi; sotto uno scorcio del pubblico (foto Ribolini)


